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Mala Pasqua per il NAPOLI 
Dopo il Napoli u n n u o v o pro­

tagonis ta dal dramma della 
salvezza è balzato alla ribalta 
del c a m p i o n a t o nella o t tava 
giornata di r i torno: il Torino 
di Frossj che dalla seconda pol­
trona nel breve volgere di po­
che s e t t i m a n e è sc ivo lato in 
piena zona retrocess ione . In­
fatti m e n t r e le d u e p e n u l t i m e 
c o n t i n u a v a n o la loro marcia 
verso I» salvezza, il Novara bat­
t e n d o il Lanerossi nel l 'ant ic ipo 
te lev is ivo ed il Bologna pie­
g a n d o il Napoli con una dop­
pietta di Pivatel l i ed un eoal 
di Pozzan contro un 'unica s toc­
cata di Vitali, i granata torinesi 
costret t i al la sconf i t ta in casa 
dalla F iorent ina con un goal 
di Montuori , r e s tavano a q u o t a 
23 in compagnia del e ia nomi­
n a t o Lanerossi e del Genoa 
b a t t u t o a S Siro. 

Un a l tro passo fa l so dei gra­
nata ne l l ' incontro con la Lazio 
potrebbe avere c o n s e g u e n z e 
tragiche: infatt i la squadra gra­
nata risohierobbo di venire sca­
valcata dal Genoa , dal Lane-
rossi e dal Napoli c h e pure u s u ­
fru i scono del t u r n o intorno. E 
part icolarmente per q u a n t o ri­
guarda i partenopei , il r i torno 
al Vomero co inc idendo con il 
rientro di Vinicio, c'è da cre­
derò e sperare ne l l 'auspicato 
in iz io della a t t e s a r iscossa. 

Ma la vittoria dei viola a To­
rino non ha a v u t o so lo le s u e 
i l lus trate c o n s e g u e n z e nei ri­
guardi dei granata e della c las ­
sifica. La squadra di Ber­
nardini infatt i è r iusci ta a 
col lez ionare ieri la 25. partita 
u t i l e c o n s e c u t i v a bat tendo co ­
vi il pr imato a s s o l u t o s tabi l i to 
dal Milan nel campionato 
1950-51. E di q u e s t o passo, vi* 
s t o che non si t rovano avver­
sari per i viola, c'è da pensare 
c h e f iniranno il torneo imbat­
tut i s tab i l endo un n u o v o record 
diff ici lmente uguagl iabi le e cer­
t a m e n t e insuperabi le . Ma a 
proposi to di record b isogna so t ­
to l ineare c h e la ot tava g iornata 
del g i rone di ritorno ne ha fa t to 
registrare un s e c o n d o cos t i tu i ­
to dalla serie di 18 sconf i t te 
sub i t e dalla Pro Patria, di u n a 
sconf i t ta inferiore al la serie ne­
gat iva s tabi l i ta net 1933-34 dal 
Pro Casale . 

L'impresa della Pro Patria e 
stata. . . faci l i tata dai q u a t t r o 
goal mess i a s e g n o dalla Trie­
s t i n a con Brighenti , Dorigo, 
Zaro e Szoke contro l 'unica rete 
sognata dal bus tocco Frascol i : 
copi da parte s u a la squadra di 
Tries te ha prosegui to la s u a 
marcia verso la s icurezza af­
f iancando a quota 2 4 la Lazio 
cos tre t ta al pareggio ieri dal­
l'arbitro P i e m o n t e di Monfal-
cone . Infatt i il direttore di gara 
ha c o n c e s s o o l tre 3 m i n u t i di 
recupero d u r a n t e i qual i l 'Inter 
ha real izzato con Ferrarlo in 
u n a c o n f u s a misch ia il goal del 
pareggio. L'arbitraggio di Pie­
m o n t e è v e n u t o a dare ragione 
ai sos teni tor i degli scambi ar­
bitrali c o n l'estero confortat i 
del resto dalle o t t i m e prove del 
direttori di para austr iac i In­
caricati di arbitrare le parti te 
di Padova e Torino. 

Ma la g iornata di ieri è ri­
s u l t a t a v e r a m e n t e propizia alte 
mi lanes i . A n c h e i rossoneri In­
fatt i s o n o riuscit i ad o t tenere 
un s u c c e s s o m o l t o for tunoso 
faci l i tato da d u e s fortunat i a u ­
togol di Delfino non bi lanciat i 
nel finale dalla doppiet ta di 
Frizzi, perchè prima della - ri­
m o n t a >» e e n o a n a Schiaffino « 
r iusc i to a met tere a s e t no u n a 
s toccata r i su l ta ta decis iva. Del­
le d u e v i t t ime della fortuna mi­
lanese , n a t u r a l m e n t e chi ha 
m e n o da disperarsi è la Lazio: 
t a n t o p iù c h e il p u n t o o t t e n u ­
t o contro l 'Inter l'ha portata 
ad una so la l u n g h e z z a dalla 
Roma bat tuta a Padova con d u e 
?Oat di Bonistal l i e St ivanetto. 
Il che c o s t i t u i s c e un'ot t ima 
premessa oer il recuoero del 
« d e r b y » in prozramma mer-
co'edi . 

Per conc ludere b isogna infi­
ne ricordare che la Sampdorla 
si è riabil itata della sconf i t ta 
di S. Siro ba t t endo la Spai c o n 
tre reti del r i entrante Firmanl 
contro u n a di V i n e y s u rigore, 
m e n t r e Atalanta e J u v e n t u s 
h a n n o c h i u s o in parità con u n a 
rete per parte, autor i r ispett i ­
v a m e n t e Bertol ini e Sabba tei la. 

25.MO RISULTATO UTILE CONSECUTIVO DELLA FIORENTINA 

Con un grani goal di Montuori 
i viola passano a Torino (i-o) 

Buona prestazione della squadra gigliata che ha dato l'impressione 
di non forzare troppo — Ottimo l'arbitraggio dell'austriaco Grill 

Bini-

S e -

TOK1NO: Ripamonti, Grava l 'adaluz/l , Hear/ot, Grosso 
baldo, Pelli*. IIuth7, Harri, Cazzantf-a, l i m o l i m i . 

KIORKNTINA: Toros, Magnlnl. Curvalo, d r a p p e l l a . Or/an 
Rato. Jul inho, Gratton, Virgili. Montuori. ITini. 

Arbitro: Grill (Austr ia) . 
• Urte: Nel primo tempo al 41' .Montuori 

Note: Tempo primaverile , rampo perfetto. Lievi incidenti di 
glori» a I'ellis e fiacri del Torino ed a Jul inho della Fiorentina 
Spettatori: oltre 25 mila. Angol i : 5 a 2 per la Fiorentina. 

(Dal nostro corr i spondente ) 

T O R I N O . 1. — Aon è inni 
grandi' littoria della Fiorcixma 
(luella di oggi urr uno a zero 
sui Torino. Un po' par.-he i 
viola si sono quasi dimenticati 
di giocare nel secondo tempo. 
un po' pcrcìic ormai ricca co­
m'è di punti la squadra tosca­
na. h uhi ad andare sino ni fon­
do. per cucire sulla maglia lo 
M'Ktft'Mo, sentii molt i pimi. E i 
t':'o/(i NOHO tutti in ot t imi ' con­
dizioni, ben ( inculiti , / i s i c i i m e i i -
te n posto perfettamente in sa­
lale. Pare che nl-bittno in iz ia ­
to il ci ' i ipioncifn rfotiieiticn 
scorsu. 

Il Torino non Ita assoluta­
mente sfigurato (tenendo pre­
sente il poco impegiM dimostra­
to dagli avversari nel secondo 
tempo) e con un po' meno di 
precipitazione avrebbe potuto 
segnare. Proprio — guardate la 

LA SCHEDA VINCENTE 

A t a l a n t a - J u v e n t u s 
B o l o g n a - N a p o l i 
L a z i o - I n t e r 
M i l a n - G e n o a 
N o v a r a - L a n e r o s s i 
P a d o v a - R o m a 
Pro P a t r i a - T r i e s t i n a 
S a m p d o r i a - S p a l 
T o r i n o - F i o r e n t i n a 
C o m o - C a g l i a r i 
M a n o t t o - T a r a n t o 
E m p o l i - C r e m o n e s e 
L e c c o - S i r a c u s a 
U d i n e s e - L e g n a n o 
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L E Q U O T E : ai « Irenic i » 
l i re 6.020.000; ai « d o d i c i » 
l ire 138.500. Il M o n t e p r e m i 
è eli l i re 383.482.778. 

rotnt-i({«'ii:a — al 44' della ri­
presa: lo stesso m i m i l o in cu i 
aveva incassato il gol nel pri­
mo t e m p o . 

Nei primi venti minuti del 
primo tempo i granata, in fa­
vore di sole (ma sicuro, oggi 
c'era il sole) si sono mostrali 
mollo <juardn>glii ed abbottona­
ti. Poi sono scoppiali improv-
lisamente con una diecina di 
minuti veramente esplosivi. 
Hanno mollato un poco, si sono 
sentiti t ictiri e propr io quan­
do manciii'n un m i n u t o nìlfi fi­

ne ecco la r ' ioivi i l ini i .scj'ixire 
con Moniuori. 

Montuori era nella propria 
area. ( ' n i t t o u stTiidei'ii (iti iJe-
stra e superava Grosso , per 
passare poi tt! c e n t r o . Clu p e u -
sium die dalla propria area 
Montuori stava accorrendo co­
me l'espresso di mezzanotte? 
Giunse proprio in t e m p o pt'r 
prendersi il p n l l o n e a pochi 
metri dalla portn di Rigamonti 
C ' u n ì •.•flirti scguct.iìo l'azio­
ne. sapeva die non c'era ne s ­
s u n o né (flit-liuti, ne a fianco, 
quando il piccolo ricciutello 
p i o m b o sul puMone e m i s e (/en­
tro. 

Un e n p o l u r o r o . E per tutto 
il primo tempo e parte del se­
condo Montuori è stato ttl.«t<in-
cc.bile nello smarcarsi, ncll'ac-
correre :•> ogni luogo, nei p i n i . 
ti p iù adatti. Con Magnini e 
Cervato :l migliore 

Il lavoro di Virgili, merita 
menzione a parte. Il primo 
tempo è stato caratterizzato 
dalle consuete puntate seguite 
da tiri potent i da r/unlsiusi p ò 
sizione. alti o bassi set'ut nifi o 
centrat i , ma s e m p r e mi t i ro mi 
ogni discesa. Tre di questi ave­
vano la sigla della c l a s se . In­
dubbiamente non è un uomo 
— l ' in / i / i — rlie cesella l 'iirio-
i y . o la leviga, o la correda da 
qualcosa di e s t e t i c o , no. Viri- i­
li" è e-vseii: iafmenfe realizzato­
re, ridotto all'osso, come tecni­
ca, risolve con tiro. Non ha 
cambiato il modo di giocare 
die aveva un tempo v farà be­
ne a non cambiarlo. 

D i c e r o d u n q u e c h e s i n o al 
20' il Torino con Bertoloi.'- in 
area da terzino s o p r a n n u m e r o . 
s e ite stalo chiuso e coperto, 
Poi proprio qualche secondo 
depit il 20' ecco l'azione sulla 
sinistra: Bertoloni. Itimbaldo. 
Pellis. il quale manda il pai-
Ione davanti a fìtteci die par­
te ben piazzato e senza iniìii-
gio spara di sinistro Una fu­
cilata che Toros è costretto a 
parare in due tempi. Un bel­
lissimo tiro die dà il f u o c o a l ­
l e polveri dei granata 

Un minuto dopo B e r t o l o n i 
traversa quasi sui piedi di C u r -
zaniga: costui si /asc ia sorprcr.*-
dere in fuori gioco a pochi me­
tri da Toros. Al 36' discetti lan­
ciata di Bacci che solo, pesta 
il pallone al momento di tira­
re. pressato ria Macinini, cade 

e finisce piatto come una so­
gliola ni s u o l o p e n / e n r i o l ' o c ­
c a s i o n e d'oro. 

E qui tutt i h a n n o c r e d u t o o 
s p e r a t o in un rigore, l'n rigo­
re che non e s i s t e r à , ma / o r s e 
un arbitro ituliaim t i rrebbc 
concesso Grill, l'austriaco, 
manco ci ha pensato su un mi­
nuto xccoitdo: lui fatto segno 
di continuare. Eccellente arbi­
tro quello di oggi, clic non ha 
concesso il fallo s o l t a n t o (p ian­
do c'era l'intenziotte. che non 
si è p r e o c c u p a t o </i « e n t e a fer­
ri nelle famose scene da tra­
gedia yreca . Un )>u'i> di jxirti-
te ancora in ogni città arbi­
trate ut (jtiesto minio ci in.se"-
gneranno molto. Grill ha avu­
to autorità, la part i ta s e m p r e 
in pillino, è intervento con 
decisioni', mandando via lutti 
ti'allorno quando voleva parla­
re con qualcuno dei giocatori 
reo di qualche scorrettezza. 

Eravamo arrivati al 36' del 

G I U L I O C R O S T I 

(Continua in -l. pai;. 8. cai.) E I O K E N T I N A - T O R I X O I-;l — .Vini le ila fare per il pur tiravo Kii;r.monti sul KIIUI t i r o ili M i m i n o l i « i \ : 

ALL'OLIMPICO UN ARBITRAGGIO INFELICE HA FALSATO UNA PARTITA VIVACE E COMBATTUTA 

L'Inter raggiunge la Lazio 
grazie al solito recupero 

al 93' (2-2) 
di Piemonte 

Le reti sono slate realizzale da Burini (su rigore). Selmosson. trinano (su rigore) e terrario 

N o n ci fa v e l o a l c u n a niat i i -
fe.-t. izione di p a r t i g i a n e r i e 5o 
d i c i a m o c h e l ' arb i t ro P i e m o n t e 
di M o n f a l e o u e ha c o n s e n t i t o 
all'Iute:- i l i a c c i u f f a r e p e r i ca ­
pe l l i il p a r e g g i o c o n Ja L a z i o . 
d o p o e s s e r e s ta to lui l ' u n i c o 
p r o t a g o n i s t a i m p e i t u r b a b i l e . 
n o n .--oli» d e i 90 m i n u t i r ego ­
l a m e n t a r i d e l l ' i n c o n t r o , ina 
p e r s i n o de i terr ib i l i t re m i n u t i 
e 12 s e c o n d i - u p p l e m c n t a r i n e l 
corso d e i q u a l i F e r r a r l o ha 
c a c c i a t o n e l l a por ta ài l a v a t i 
il p a l l o n e M rogato d e l d u e a 
due . 

II s i g n o r P i e m o n t e di Muti-
f a l c o n e ha m e s s o s u un p ia t to 
d ' a r g e n t o i l r i s u l t a t o d e l p a ­
r e g g i o e . c o m p l i c e l ' i n g e n u i t à 
dei g ioca tor i laz ia l i , lo ha gra -
z i o s a n u i i t e o f f e r t o a l l ' i r r i c o n o ­
sc ib i l e . s q u i n t e r n a t a saua. ì ra 
m i l a n e s e . 

Vi r a c c o n t i a m o s u b i t o la 
parte finale d e l ! i n c o n t r o — la 
parte d e c i s i v a — con il p r o -

I.NTKIt: t ' l i e z / i . rmif i . iro , ( d a c o m u z z i ; V i n c e n z i , I i r r a r i o . 
N e s t l ; A r m a n o , Vonl . i i i t l i cn , Ma.ssei. SkoRluui l . Lorenz i . 

L A Z I O : L o c a t i . M o l i n o , Il i V i r o l i ; l u i i i . S e n t i m e n t i V. 
S a s s i ; M u c e i n r l l i . I tur ini . Hett i i i i . Mar lcu . in i , SCIIIIOSMIII 

A R B I T R O : l ' i n u m i l e di M o n t a l i o n c . 
ItKTJ: n e l p r i m o t e m p o a l !'" I lur ini su r i g o r e ; n e l l a r i ­

presa al 1!»' S e l m o s s o n , al 27" A r m a n o su r igore , al 3K' 
Ferrar lo . 

X O T L : t e m p o n u v o l o s o , t e r r e n o a l l e n t a t o . 
S I ' K T T A T O K I : I0.0M» e irea . 

pos i to lìi ina i i f n e r e "a n e ­
ces sar ia . -ereuità n e l g i u d i z i o 
di una part i ta ci;-- a v r e b b e bi­
s o g n o ili uri n a r r a t o r e di 
d r a m m i a funi ;>rti . N'uìla da 
e c c e p i r e finii a' p r i m o goa l 
d e l l ' I n t e r , c h e i . i s i e ine con le 
a l tre c o s e a c c a d u t o n e l p r i m o 
t e m p o vi r a c c o n t e r e m o u iù 
tardi . 

Da q u e l iiiomi'Tilo). c o m i fa­
c i l m e n t e s ' in tende , la s q u a d r a 
nerazzurra ha aper ta la porta 
d e i d u e a riu<\ a l l o =tcs-"ii m o ­
d o c h e !a Lazio p u ò a v e r e 

I GIALLOROSSI RESISTONO ALL'ARREMBAGGIO DEI PATAVINI SOLO PER UN TEMPO 

La Roma cede alla distanza ( 2 - 0 ) 
Ridono 
l.c (lue 

in d icc i il Pi idova liu s u p p l i t o con il c u o r e alici infermi i ù n u m e r i c a 
reti s o n o s ta te r e a l i z z a t e nel s e c o n d o t e m p o da Bonis ta l l i e S t i v a i i c l l o 

(Dal nostro corrispondente) 

P A D O V A . 1 - L'Appiani noi: 
conosce mezzi termini: quan­
do il Padova gioca in casa 
non scrivete X nella schedina. 
A n c h e la Roma, la prestigiosa 
Roma dui n o m i a l f o s o n n n l i ha 
(.'onjio seguire hi sorte die si-
vora tre squadre soltanto han­
no sapulo cintar.* in questo 
campanaio. Ila dovuto cioè 

piegarsi ili fronte allo slan­
cio. allo i rr iduc ib i l e m o r d e n ­
te . :iila irr>.*t*fibir«* rofnr.<<i 
di vittoria di questa 
va che «?n irmi' inserendosi 
nei quartieri alti della classifi­
ca. Bisognerà che molti critici 
rivedano ti loro giudizio sul­
l'undici di Rocco, giudizio spes-

IMDOVA: Bolognes i ; SraRnelUlo. ' / .or/in; Moro. A z i i n i . Muri; 
Parodi. Pison. Bonistall i . Chiumento . St ivancl ln. 

ROMA: Panet t i ; Stucchi . I.osi; Bortnlrttn. Cardarelli . Giu­
l iano; dhiRgia. Pandoinni . Frrnna. I » Costa. X.vrrs. 

ARBITRO: Seiprlt della Federazione austriaca 
MARCATORI: Bonistall i al 19' *• St ivanrl ln al 20' del s*ron«lo 

tempo. 
Spettatori 18 mila t-irra 

so ancorato da luoghi comuni 
precostiluiti. Oggi i! Padova. 
in dieci uomini ha battuto la 
Roma. Ha c o n c e s s o ni pinlt»-
ros.ii. d o p o s o l o un quarto d'o­
ra l'eccezionale rrmfnrjpio di 
un attaccante dalla levatura 

Pado- di Parodi, costretto a rientra­
re negli spogliatoi. Malgrado 
il grave handicap t e c n i c o e 
moro te. la squadra non st è 
disunita, ha reagii" in aggres­
sive folate di contropiede al­

la pressione territoriale ronin-
nitti i , ed infine ha s a p u t o fro-
r a r c nella fase cruciale della 
p a r t i l a , v e r s o In rneffl d e l l a ri­
presa. l'imprimala orgogliosa 
di (iiiell'uti-due che le ha dato 
la vittoria e che porla il mar­
chio nettissimo della clas'r La j < 
classe è quella di Bonistalli ef 
dt Slirar.cllo. i due nttaccan-i^ 
fi p a l a r m i che hanno tatto j 
perdere la lesta a uonmu del­
la taglia atletica di St'icrhi. 

i Cardarelli. Bortoletto. che han-

BOLOGNA - NAPOLI 3-1 — VITALI sema il goal dell» bandiera (Telefoto > 

jif> r o t l r ^ t l o Lost. senza a'irr-
| fino diretto, a restare in zona 

tutta la partita malgrado t 
reiterati t i r i r t di \ijers r.d un 
appoggio più ravvicinato 

Ma r giusto dire che la *>asr 
;..-' o ' i e s fa hrlla rtttoria è sta­

li a rretta dalla linea di'rnsiva 
^.r.dnrana, sic'ira di Bolognesi, 

• cut.erba in A r r i n i . t r n o r i ' j i m a 
SrcQTieUafo r Znrzin. af-

| iin'-cati dal r i e n t r a n t e Mor i 
• che ha giocolo i i r n partila pru­

dente m a g i u d i z i o s a e da ! hra-
m se jrtr con furo Mnro. 

Questi u o m i n i m a si s o n o 
Tesemi! uhhriacarr dalla giran­
dola di s p o s t a m e n t i d n n ' a t t n c -
ro r o m a n i s t a , hanno saputo re-

! s i s t ere alla ter.tanor.e di s*-
fìa Costa, \yers 

r e t r a m e n t i . 
/ *<">iiti o ia f / oros s i l e n i r o n o la­
sciat i s b i z z a r r i r e a mera carn­
e o c o n t r a s t a t i s o l o d a l j ' i n e s a u -
r i hde C r i i u m e n t o e dal grigio 
Piso-rt. Ma quando entravano 
in .vino, uno sbarramento in-
sormontariifV n e p a r a loro spa­
zio per if t i ro e corridoi per 
la manovra. La Roma intende­
va lavorare al corpo il Padova 
che i n v e c e ha reagito d ' incon­
tro finendo per intontirla. Poi 
sono venute, fulminee come 
mazzate da k. o, le reti di Bo-
ninfali* e Stivanelln. Una gran­
de folla s'è divertita dal di-

M A R I O T A S S I 

(Continua in 4. p»c 8- col } 

a n i r e Ghiggia, Da Ce 
•iei l oro c o n t i n u i ari 

tut to il Tempo di r i s t a b i l i r e i l 
- uo vai.' .ac-lio *' 't' a u m e n t a i -
l) a n c o r a E' o v v i o c h e tocca 
a l l ' In ter p i r t a r e l ' o f f e n s i v a 
c o n t r o l.i <iife-a laz ia le , c lu: li­
n o a que l m o m e n t o ha b e n 
c o n t r o l l a t o pr ima l 'a t tacco a 
q u a t t r o I A r m a n o era .-.tato i n ­
c a r i c a t o di control la l i . ' M u c c i -
i i ' l l i !» e poi quelli» a c i n q u e 
d e l l a t emuta s q u a d r a n e r a z ­
zurra. K l'Inter, infatt i , s p i n ­
ile a fondo Ma sp in i l e m a l e , 
c o n f u s a m e n t e , c o n q u e l l a m a ­
nia d i spostami-ti ti a s s u r d i n e i 
i n o l i c h e non c a v a n o un ragl io 
dal b u c o 

C'osa a c c a d e , a l l ora? Ac-cade 
r e g o l a r m e n t e c h e la La/. lo 
contra t tacca a i •nini c o l p o e 
c h e n e l n iro d i .-ei m i n u t i 
ie -a ì ta inent"- rial .'*2' al 'Mi i 
d i f ensor i priv i d e l l ' a p p o r t o di 
Ferrar lo , c h e appo^nia ] . , pr i ­
m a l inea d e l l ' I n . e r d e v o n o i n ­
t e r v e n i r e - m i a a t taccant i la -
/ i a l i con tre fal l i da rigori;. 
D i c i a m o - - e i n s i s t i a m o — c o n 
i r e fall i da r i g o r e , da p u n i r e 
fi>n il c a l c i o daj;li und ic i m e 

ancora (.Wacnma/v.i <(- forse N e -
-,!il lo car ica . . i le s p a l l e e il 
pa l l one si perde sul fondo . D u e 
in inu ' i d o p o , è a n c o r a ( ì i a c o -
ma/ / . i , for te d e l l ' i m p u n i t à c o n -
i i smaltii d a l s e r e n i - - i m o P i e ­
m o n t e . a<i a t t errare , n e l p iù 
p i a l l a l e de i m o d i , l 'ala .-ini-
s ira S i ' l i im^i in , il q u a l e n e p ­
pure p u ò a c c e n n a r e il t iro c l i c 
t'Oii o imi probab i l i t à si s a r e b b e 
c o n c l u s o c o n il p a l l o n e del tre 
a uno. 

Su^l i spal t i , si .-catena l ' in -
fi rno. Un d i l u v i o di fischi ae-
c o m p a i m a o-;ni pas.--o d e l l ' a r b i -
t i o n e di M o n f a l c o n e , m a n e s -
.-iino in (piesto m o m e n t o forse 
r icorda c h e si tratta d e l l o s t e s ­
so d i r e t t o r " d i tiara d i e l 'an­
ni» .-corso f ive naresjuiare il 
C a t a n i a c o a t t o l.i H o m i al t er ­
zo o a! q u a r t o m i n u t o d i r e ­
c u p e r o a c o n c l u s i o n e d i una 
partita i n d i m e n t i c a b i l e . 

Fatto sta c h e i g ioca tor i l a ­
ziali p e r d o n o c o m p l e t a m e n t e 
l i busso la , m e n t r e l ' Inter a p ­
profitta d e l l a s i t u a z i o n e b u s -
s.ii'.dn a l la porta <li I .ovat i a 
- i iron bat tuM. S e iiai p i ed i d e -
^li a t taccant i in t er i s t i p a r t i s -
r :o buon i tiri. ! i L a / i o p o ­

trebbe c.-ollart; <ia un m o m e n ­
to a l l ' a l t r i . I d i f e n s o r i b i a n -
c a z / u r r i s t r i n g o n o j d e n t i , c a c ­
c iano in fal lo omi i pa l la che 
(•••piti a t iro e, i n g e n u a m e n t e 
fu : - e . c e r c a n o di m i a d a i m a r 
t e m p o in t u f i i m o d i , r i tar-
è a n d o le r i m - s - e ' .aVrali e i n -

i p u ­trì: ' re fall i ben p iù c l a m o r o s i d o g a n d o MI o •;;: c a l c i o 
oti e v i d e n t i d e i d u e p: ecede i l t i ì ••• /- lu'''' 
• h e h a n n o porT.Vo il s i g n o r i P i e m o n t e indi«*a il e r o n o u i e -
V - e m o n ' e a l l ' t i s s c - m a / i o n c d i i ' r o . c o m e ad a v v e r t i r e c h e il 
un riCore in r parte . I *empo p e r d u t o . a r a r e c u p e r a -

(;iu:ìica».e vo i . S i a m o al 7.2' '••• M-'* <*•'" » "••'/ia'.i m a t t o n o 
U a n c i o ver.*-» Ke ' t in i . c h e „ r . - - | - n e h e il -ecun-*.» n-I conto: 
e» -ie n e l l o s r i ' t o d i a c o n i az?.i imi min ufo. un m i n u t o e m e z z o . 
l i t e r / i n o in ter i s ta , v i s to p.ir-
tir.- 1 a', ver . ari ». lo a f f e r r i 
per un taracelo fuori «lel l 'aren 
*• contir .ua a t r a t t e n e r l o q u a n ­
di» !.! eor -a prc.r-'-a.it- dentr") lo 
r:ijlie bianche» f l h e z z i o?ce di 
porta •• p r e n d e la pa l la m e n ' < ' 
IJef i i : : . o-t ico'i"*!» in m o d o !r-
renol.i .-e. ir .c:amp.: .di> a \ e v , l 
p c r ' i u t o il c o n t r o l l o d e ! s u o l o 

1 ren:ase:e.-::r.o 'VT.' .I 'M li 
jt loco: M'jcci . ic l : 
-i r i i -1 r. i superar.' -

da cortei di.-* .r, 
tp- i l ionr rs. 'H'iTri 

: o lì^'.'iv.i e a 

:;i~^e su . la 
. Konar-TO e 

.'.". tag l ia '.ir*. 
Vi-r-o :'; ee:i-

q ' I a f r o nie 'rt 
«Ja.i.i r-or a 
zampa*a q;i.-.i 
tr-filaria in n 
f e n s o r e in**"ri-

p i*r> o n r d:i-c n n a . 
a pal la «-

i:i". ri:- | 
s e m b r a i 

più . I' 4r»' ar-
ancora . i: 4n' 
ar.cora. il 47' 

rr"..iri*t' non lì­
ti. i b b l i c o . ma 

,:-:•:..'-, Al 43' . <-c-
• 1 p.ire-;u:i» 
•• «• ip. ra al cent"-) 
!.; ir,*e. attìbbiar.rio-

arnj.a' 

n i a 
• ci 

••••nsar.o. n o n e.l 
riva »• si itioca 
p i - s a e -i itio.". 
scocca, "il a Pi-
:<llia F i ' t . i i : 
la par ' i ' a conti:. 
. , . il ito;, 

F-rrar: . 
•rrei pa.- . i 
U un i /arni.a'.t ' r e m - t u i a II 
ra'i 'one -t>'-">v'' riel'.'ae-e i. rv.cri-
•re :i pachiri ' -rmico <>Titro*er-
7;:.o Ì I I ' -TÌS*a riro.:«""C ié la -"̂ .ta 
cor -a pr>.-"a"do-i a *ijc metr i 
:a Lo*. a*i N'et porr.j ser-m.i; 

che ->r.o •-.--v-or-r fra l i f : i -
*-a* •( '• l ' arr ivo Ai Ferrar lo . ;1 

RF.VATO VFXM1TTI 

((•intimi.» in t. pac . T tot ) 

c T O R N E O MILITARE 3 
Italia-Portogallo 3-0 

<Ic;jli (inolia i>ro\a <lt*j:ii azzurri 
incoiiti'o la Turchia l-attc l'E^itto 

NelTaltro 

(3-1) 

i l M.IA: l .uisnn. Cuttle.i. Milia-
lirli. (r.ir/en.i. VIolllUo, l i iverniz-
/ i , Ilru^ola, Vicini, Lo Indico, 
l.'oluinlio e ('aiiiuagmiU. 

POUTO{*AI.Lo': Vifal. .Moreira, 
Ar ianjo . Jlarlies.i, o l ivr i ra , VI-
ii'iili-, l'orila, l i » , lluriiani. Co-
luna e .loM-pilero. 

Att i l i 1U<»; A / u n (Spai;n.i) . 
1(1/11: nel primo tempo al 1' 

Canipaciiiill. al 34' Galli; irt-lla 
ripresa al -lo' la» lotlice, 

I.ISIUINA. I. ~ l.a nazionale 
militali' italiana. iru.iilaKiiatu.si 
l'uiUtriMi nelle liliali del torneo 
interii.i/.ioiiali- rmi 1.1 vittoria 
iillcnut.i a Napoli sulla (irt'iria. 
lia «oltn iist;l iiua hrillautt* e 
ineritala alTrriiia/iiiiie nel Kiro-
n r finale ilei torneo in corso 
nel INirloi-allit battendo ron 11 
.serro punlritRio di J a 0 la m i ­
litare purlORliese. I.a partita, era 
la più attesa della giornata per-
• li e vetleva in rampo i padroni 
di rasa I ipiali sono stati appog­
giati daH'ineilaiiirnfn di un pub-
bliro folto ed appass ionalo: ma 

a nulla è valso il cuore ilei . lu ­
sitani . contro la ma'-i-iore c las­
se des ì i azzurri che rliiusu il 
primo tempo In vantatj^ii. s.-ra-
zie a due reti di Campagnoli e 
Calli , hanno poi aerresriuto 
nella ripresa con un altra t-oal 
di I.o Indire le proporzioni del 
Vistoso Mlrcesso. 

La icnipl ire proRressione del le 
reti sta a dimostrare rome la 
mperiorit . i italiana sia stata 
netta ed indiscussa: bisogna a*:-
clutiKcre però che nelln ripresa 
I porlofihesl spostato l l ermanl 
al posto di Konelia ed i n c e l a l o 
Andre al centro d e l l ' a t t l n i ) s! 
rendevano più perirnlusi e a-;-
Rressivi. In questa fase dell'In­
contro pertanto la d i t e s i azzur­
ra era chiamala spesso al lavoro 
che svolgeva ron dis involtura 

e sicurezza: il portiere l.uisnn lia 
iitrappalo sinceri applausi a s e ­
na aperta ins ieme ai terzini 

l a squadra italiana inizia in 
e rande stile e mette in mostra 
un c loro c iccante e veloce , rlie 
costringe i portoghesi nel la 
propria metà rampo. Prima rlie 
srada il «minio minuto di z in­
co. el i italiani sono già in van­
taggio. grazie ad un forte tiro 
frontale srocrato dall'ala s ini­
stra Campagnoli . 

I.a reazione del l ' or toep ia e 
pronta e v ivace , tanto ri;e la 
.squadra locale più volte sriora 
ti pareggio Ma l'ottimo c o m ­
portamento della difes.i • ,\ ;n 
particolare del portiere I an-'in 
consentono all 'undici militare 
italiano di superare senza dnnm 
U sfuriata dei portoghesi, l . e i -
son dà prova di coraggio in tre 
occasioni , tuffandosi sui ler-Ji 
degli at larranti avver-a- i r"r|-
rha. Fata e Hernani r «alva-irta 

(Continua in 4. pag. n 1. 
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- Gii azzurri piegati 
dalla Francia (1-0) 

AI.I .I h.t s c a n a l o il srrone lo 
goa l d e l l a * m i l i t a r e * 
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N e l l ' a z i o n e tiri s e c o n d o g o a l 
il b r a v o P A N E T T I è r i u s c i t o 
a t o c c a r e , m * n o n a d e v i a r e 
il f o r t i s s i m o p a l l o n e c a l c i a t o 

da S l i v a n e l l o 

E R I E A 
I risultati 

s. 
A t a l a n t a - . l over . lus I-I 
B o l o g n a - Napo l i -I-I 
I . i x i o - Inter 2-» 
M i l a n - t i r n o a "1--
N o v a r a - I . a n t r o s s i (d. s.i Z-ft 
P a d o v a - R o m a Z-h 
Tries t ina - ' P r o Patr ia l - l 
S a m p d o r i a - Spa i 3-1 
l i r i r e n l l n a - - T o r i n o !-•> 

f ' iorent . 
M i l a n 
I n t e r 
P a d o v a 

La classifica 
o I I li 16 

Vt LI 
25 LI 
25 12 

12 I I 9 
d d 55 .13 32 
1 8 IS ZH .1«» 
.1 10 31 32 27 

S E R I E 
I "risultati 

A l e s s a n d r i a - Bresc ia 0-0 
( o m o - C a g l i a l i "-3 
l a r a n l o - ' M a r / o t l o I-» 
P a l e r m o - M o d e n a 1-0 
P a ' m . . - X a l r r n i l a n a 0-0 
Monza - Mevs ina 1-0 
l ' d i n r s * - l . r j n i n n 3-i1 
Bar i . L i v o r n o 2-0 
Catania - Veroni 1-0 

S E R I E 
I risultati 

("arbnvarda - P i a c e n z a 
C r e m o n e s e - ' E m p o l i 
L e c c o » S i racusa 
P r o t o - P a v i a 
S a n r e m e s e . M e s t r i n a 
Tresisr» - Catanrirr» 
X'enezia - M o l l e t t a 
V i g e v a n o - B . P . P . 
Sambenedel tr»e> - Piom'n 

1-0 
! -0 

2 - 1 
fi-0 
1-0 
0 -0 
2-<i 
0-0 
I O 

La classifica La classifica 

Samprior ia Zi *j 
A t a l a n t a 25 10 
S p a i 
R o m a 
J u v e n t u s 
L a z i o 
T r i e s t i n a 
( i e n o a 
T o r i n o . 
I^inr ross i 
N a p o l i 
B o l o g n a 
N o v a r a 
P. P a t r i a 

25 
21 
25 
21 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

7 37 33 27 
9 IH 12 26 
5 32 31 2fi 
7 32 31 25 
6 22 27 25 
7 31 31 21 
9 20 30 21 

11 39 40 23 
11 30 33 23 
9 20 26 23 

10 35 3S 22 
12 47 44 21 

9 10 29 32 21 
6 18 19 74 8 

9 
6 
8 
9 

13 
10 
8 
5 
5 
9 
8 
5 

P a l e r m o 
l ' d i n e s e 
Monza 
Catan ia 
Como 
Cagl iar i 
L e g n a n o 
Brescia 
Bar i 
T a r a n t o 
Verona 
M o d e n a 
M e s s i n a 
P a r m a 
Mar-rotto 
A l e s s a n d . 
L i v o r n o 
S a l e m i t . 

23 13 7 
23 13 5 
25 14 i 
25 12 7 

3 

4.» 
25 
25 
25 
25 

12 
10 
9 
9 

11 

28 1S 37 
5 52 2« 35 
7 28 18 32 
fi 33 20 31 
6 39 25 31 
7 36 31 28 
8 31 32 26 

25 
25 
25 
*»*i 

- 8 
8 
8 8 22 27 26 
3 II 36 31 25 

10 8 21 25 21 
7 10 34 37 23 
8 10 33 29 22 
6 II 39 33 22 
« 1 1 » 32 22 
6 12 24 36 20 
7 12 25 30 19 
5 Li 4 8 
6 16 18 45 12 

S. Hrnei l 
C a r b o s a r . 
V e n e z i a 
L e c c o 
C r e m o n . 
S a n rem 
S i r a c u s a 
P r a t o 
V i g e v a n o 
C a t a n z a r o 
.Molletta 
T r e v i s o 
P a v i a 
M e s t r i n a 
P i a e e n z a 
B P . D . 
E m p o l i 
P i o m b i n o 

23 14 
25 11 
25 13 
25 11 
25 12 
25 12 
25 10 
25 10 
25 9 
2» 8 
25 10 
23 5 
25 
25 
25 
25 
25 

6 
9 
5 

4 51 25 35 
6 36 24 33 
6 29 15 32 
5 28 23 31 
8 35 27 29 

5 8 29 24 29 
7 8 32 26 27 
6 9 31 26 26 
7 9 38 33 25 
9 8 29 33 25 
5 10 30 39 25 
13 7 21 29 23 

S U 8 23 3-2 23 
8 4 13 26 33 20 
6 8 11 25 31 20 
I 11 19 23 33 19 
7 3 15 22 38 17 
0 11 14 17 36 11 

COSI* DOMENICA 

Serie A 
Spa i - A t a l a n t a : Inter - B o ­
l o g n a ; G e n o a . J u v e n t u s : T o ­
r i n o - Laz io : La*nero>si - Mi ­
lan: F i o r e n t i n a - Novara; 
Tr i e s t ina - P a d o * * : Napol i 
. S a m p d o r i a ; Roma - Tro 
Patr ia . 

Serie B 
P a l e r m o - Bar i ; Brrs-cia -
Cagl iar i : L e g n a n o - M a r i o : -
to: M e s s i n a - M o d e n a ; Ta­
ranto - P a r m a : AIr-*»a.uiria 
- U d i n e s e ; S a l e r n i t a n a - \ e-
r o n a ; M o n z a . Catania: Li ­
v o r n o - C o m o . 

Serie C 
C*rbo-*arda - Empn'r. M e ­
s tr ina - l .tee-v. P i a c e n z a -
Prato; P a v i a . S a m b c i - e d e i -
t e s e ; MoHeU-i - S a n r e m e s e ; 
C a t a n z a r o . S iracusa . P i o m ­
b i n o - T r e v i s o : Ce l l e f erro -
V e n e z i a , C r e m a n e * * - V i g e ­
v a n o . 
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